


L’ultimo Capodanno invece che una cronaca di festa
ci ha trasmesso un bollettino di guerra...

2 morti in Campania

361 feriti in tutta Italia di cui 53 bambini 
con meno di 12 anni e 39 tra i 13 e 18 anni 

 In provincia di Napoli 82 feriti  
di cui 64 nel capoluogo 

(triste record negativo in Italia) 



         Gli incidenti dovuti ai botti di fine anno 
                                                   al 95% coinvolgono individui di sesso maschile 

È questo l’unico caso 

in cui le donne 

rifiutano l’applicazione

del principio 

di parità tra i sessi



L’uso dei botti non ti trasforma in un supereroe 
ma solo in un incosciente autolesionista 

Non è un bell’esempio 
per i bambini, molti dei quali (29%) 

sono rimasti feriti anche gravemente

Il 51% dei feriti dell’ultimo Capodanno 
          apparteneva alla classe di età 
                   che va dai 25 ai 64 anni



Le lesioni da botti non risparmiano nessuna zona del corpo.
Spesso ne vengono interessate più parti: 

il volto nel 43% dei casi

la mano destra nel 29%

la mano sinistra nel 36%

gli occhi nel 28%



Le lesioni sono nel 37,5% dei casi contusioni/escoriazioni. 

Stessa percentuale per le ustioni di 1° grado. 

Quelle di 2° grado arrivano al 27% dei casi. 

Le gravi ustioni di 3° grado raggiungono per fortuna 

soltanto l’8,8% dei casi. 
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Strati di pelle interessati dalle ustioni

ustioni di 1° grado ustioni di 3° gradoustioni di 2° grado

epidermide

derma

ipoderma
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Le lacerazioni raggiungono la ragguardevole 

percentuale del 28,8. 

Lo sfacelo traumatico avviene nel 18,8% degli incidenti. 

Minori percentuali raggiungono le fratture (5%) 

e le amputazioni delle dita delle mani (3,8%).
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I ricoveri ospedalieri causati 

dai botti avvengono in media 

nel periodo che va dalla 

mattinata del 31 dicembre fino al 6 gennaio, 

con un picco che, ovviamente, si registra 

tra la mezzanotte e le 6 del mattino del 1° gennaio. 



Numerosi i ferimenti che avvengono 

a causa di sconsiderati tentativi di brillamento 

di fuochi inesplosi, raccolti nelle strade 

soprattutto dai bambini



...evitate

il vostro

si trasfor

  

  

che

Capodanno

mi in dolore...

...evitate che 

il vostro Capodanno 

si trasformi in dolore...



Campagna contro i botti del Comune di Napoli 

a cura del Servizio Comunicazione Istituzionale e Gestione Immagine dell’Ente

SIATE DOTTI,
EVITATE I BOTTI
SIATE DOTTI,

EVITATE I BOTTI


